La verita ¢ in

|

governo rivoluzionarie risso, p

dalla stampa ‘borghesé,
il suo ingegno, 1a _suafen

tudine. "~ ;

True translation filed with the Post-]

master at fhe Besten Pest Offiss
January 20, 1918 a9 required by the
sct Oeteber @, 1917.. .

Quanté ire ha -sollevato. e'
-uante bestialithsi sono.dette a

roposito. deila’ 'R‘i\_rol,uzioné,

lussa. Noi avremmo.voluto di-
enderlo con tutte le nostre for-
e questo grande avvénimento
torico'; ma ce lo hanno impedi-
. 1é eccezionali circostanze in
ai & useito “il ~“Proletario,”
-uando & "uscito. Diamo oggi
uesto articolo, fatto qualche
‘ttimana addietro e che non ha
erso nulla della sua attualitd.
"3 perd’un fatfo muovo clié
«cessita rilevare, cio& il'muta-
atteggiamento“della stampa
| giudicare i* grandi -eventi

si. Prima tutti. i giornali

i st

delle-agenzie 1

ano.della rivo

d-ora ‘ammirato’ per

e ; “ 11 che-non &
-poco tra tanta disonesta..... Tol-
‘te queste poche varianti; per
cii jabbiarmo fatte ail’articolo
nost"r'o'lievi cofrezioni; esso pud
passare senz’altro. DS

alla \storia il trionfo dei “Bol-

proletaria piit avanzata, chie ha
molti punti di contatto col sin-
dacelismo e cheé pone a base del

-

ropria concezione sociale,

boro” al posto della’
e dell’ O

zione — e diciaino naturalmen
te perche non: pud essere altri-
Fregssh hptre

avversione” contro

'non vogliono piil co

{#Bolsheviki’™ & quella di tradi-

ok

| mo di confutare per i nostri let-} sk
| tori “operai’le stupiditd princt

pali che si-leggono. sui giorna:
lic.. ongats, .. v Tl :

La prixha'aééﬁsa—'éﬁe si fa ai :

mento per il fatio di trattare u-

na pace separata con la Ger-|luzi

{russo- € non una:
dei “Bolsheviki.”

‘| popola la guerra ‘avesse voluto,
|ii'avrebbe abbandonatie avreb;

‘| ¢id chiaro come il sole? Se il

rgla ‘e la_sua ‘retti- s

‘| ramente personale) — La rx

nque & ormai assicurato

cheviki,” ciod della frazione}

Classe” ‘@ la egemoni 'gd'

che il popolo ha rovesciato Ka«
rensky, tutto intento nello sfor<
zo di ridare all’esercitola sua
perduta -vitalit bellica.. Se la
‘avversione alla guerra fosse ata
ta sola nei “Bolsheviki” ‘& se il

be appoggiato-Karensky. ‘Non

popolo-ha appoggiato e porta-
to al trionfo i -“Bolsheviki,”

‘I¥tol dire che'i loro propositi;-il | R

loto. prograroma, la loro. fede,

lé loro - aspirazioni, corrispon- e i
devano e corrispondono ai pro-|¢

positi, al programma, ‘alla fede
= alle aspirazioni’ della. mass:
stessal T e

. Per_contd nostro ¢i sforzere-}m

‘date senon

I critici ‘ddvre_l;nbero pigliar

-|'sela’ dungue col popolo xusso, C
‘| stanco di versare: il stio; Y,

per la guerra, non con'i
sheviki”’ chie del volere
re sono diretta e questa

.| veramente genuina -eman:
ne.:: RTINS NE

luzione ch

fala pacgﬂc.dl ‘Kai

to pure Trotski
Fichi

oni. che potéssero
Iorbita. delle:

0-;2

, -1a Rivo-
il punto.
ta-supe

are
sangue .ché Finnovello].
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o ' - " tedesca, non hu-impedito alla te nlla sventura della patria

’ ‘nostra Unione Sindacale dispie no dambihto atteggiamento.

nizzazione € proceduto regolarf

i

.~.'Nel periodo critico dell’inva- | nizzazione’stessa di Rigola

Je. Una organizzazione rivolu-

., -+ versamente, senza perdere del-'quello che furono sempre:

"~ 1a sua particolare cvaratteristi-:mini senza carattere, senza:

_ca,Cid non significa essere.in-;rittura politica, e sefiza fe

sensibili. ad esempio .ai ‘dolori | uomini capaci solo di gridare|

ealle sofferenze delle popola- i quando il farlo. non compro=-

. zioni dei territori invasi; 1a sen- mette la loro posizione ¢ di i-
T . ‘gibilits e la pieta-non sono pri- ‘gpirarsi poi nei periodi critici al
vilegi‘di nessuno e i sindacalisti le piilt basse ragioni di opportu-

‘1 ... non’ sentono. certo meno “degli nita. B dovremmo noi fare

- N . ¢ “altri. Ma questa sengibilita, que ‘irettanto? E\gidenj:ementé le de ._Orbe'ne_, per ti 166 p ;
i belezze degli altri non obbliga-| in prigione tutt’ora e vi rimarranrio perchd fion-hanno potuto| {.¢:" 4i ottemperare ~al deécreto

- sta pieta per pa_rticolari, dolori, 3 A )
non pud modificare .le nostre no e non autorizzano noi ad

. linea di.condotta. D’altronde, -. Noi abbiamo fatto quanto

rispetto all’invasione, la respon vevamo fare: forti nelle nostre

-+ sabilith vera non pud rintrac. convinzioni e nella gostra

‘ciarsi se non risalendo alle‘cau- scienza di classe, abbiamo man

" 'se,.cige alla-guerra, di cui & u- tenuta salda e irriducibile
1a dolosa tragica conseguenza. nostra fisionomia. o
~Perecid la-pieta per i profughi L'nione Sindacale ‘non’

‘o altri sentimenti che possono fatto: del .resto. cosa alcuna- di

‘affacciarsi.all’animo nostre che cul si possano avvalere i té

che tutto & conseguenza inelut- seguito, pil profondamente

- - mono farci-dimenticare che cam diano o dicono.di odiarli gli
L K biando 1a nostra linea di con-;tri. Essa & stata -quella .che
_ dotta significherebbe mischiar- semplicemente. :
L _

L voluto.

Ao 7 Jefusempre e g 'asempre sa- rale, 'abbiamo
Dmem o U ophi 2 ¢iod una orgz‘m"i_zz''a'zi'onéf’Ciof3 rimagti sa

. - . di classe, estrariea e opposta al. | posizioni} siamo rimasti intrepi- 4
= i le manifestazioni borghesi ¢ damente ¥ermi nelle nostre trin- | a testimoniare in favore dei lo-
‘ quindi anche alla guerra e al-12%% di d‘?l.'asse‘ e non ci muove-|ro compagni accusati dalle au-
T R osth in tanto naufra- \yorits federali, di cospirazione
. ‘gio di UCninj, a galvare l'idea) . . S

: . -..° . ‘ceraménte piangevano la.sven- che &da unghi anni la ragione|=: L
B : jtura ‘della patria e si commuo- prima dely, nostra esistenza. |- ‘Secondo “Bill”
‘yevano o fingevano di commuo” . 11avor ‘ori\‘.delle altre nazio- | gretario generale dell’l. W. W.
. ber. renze - de in guetTy scno certo nelle me|con cui- ho parlato attraverso
polazioni delleterre invase, ru, eSlme'“—tj_trq gon?zm_m; nzx- ung inferriata ‘metallica nelle’:

no | cg)l;aa?lfoar‘t;ﬁ%:&g. carceri della Contea di Chicago
. . ‘organizzazione e di educazio—_gf?tm..“el't‘? pi normali. Ma tut- y ] D¢
) ne, di critica e di battaglia, pur, ti_possono ¥are quelle che; noi scaiuoli han speso T’estate scor-

ie sue conseguenze.

Mentre tutti,.pili 0 meno gin- gio di

| s vyersiperle sofferenze:delle pa-

possibilital

nione Sindacate Italiana come;
: i vorremmo

tsle, continud.il suo lavero 'di"i‘

%4 “-. ..\ . rispettando naturalmente 1 sen .abbiamo fakt, e facciamo:
: ' timenti intimi dei suoi-organiz- .
zati. Cosi voleva logicamente i
Tiostra natura rivoluzionaria-di A re di esse alla
lasse. ] . (tuazione. R R

- Orbene, questo 'atte'égiamen—'l . Finird ahge lh.’élierra

“40-ha-dato ‘ai nervi-agll inter-|giornog e alio potremo ripren | gresso tenutosi il febbraio scor-|

ventisti, i quali hanno lanciato dere 'opeyqg

- stra; ma la
_un manifesto al proletariato” (a: Pl‘endel‘?&%ﬂo e eSS0

“garlo contro-1'Unione Sindaca- | teniuto - £&;

¢ ‘alld loro idee,

di sciagurati e di malvagi per-|- - Coloro €ig. o
“'ché non:aveva fatto nessun at'-mentalismo,"be-r’f:
to, Bpesa nessuna -parola. per .

« contribuire alla concordia na-

Vg

una parola questi. signori che 'rj ere b
fin’ora’ ‘hanno lanciato’ ‘molti, &

" " roppi appelli, hanno fatto gl
<. ti, troppi. discorsi e congressi
- pretendevarnio: che 'Unione Sim e
‘dacalé-‘abbandonasse il'suo a
iamento di-classe e incita

roletarie.

g1 210] 1
- “quella:della patria libefata; ad
‘ogni.pensiero.che nﬁn-foss\;iper t
4

il’bene’1a concordia-e 1
‘za@Jtalia. B’ ‘inutile ¢ chie
guesti;signori non- s

sppure in guesti.

nel guale so

171 e, HYnt
balda; e tante rigy

vi:almeno I'Idea) ..
a.c¢al

" Ui inplne i g

+ gond pochi-operai che son l_'ima-gquesti gignori che furomno _dei | T
stl‘al--}avoro nelle poche~indu-’pil -acerrimi naiaiei «ella Con- |
strie rimaste attive. . - federaziomne del Lavoiy & lorga:

) ) v . sione teutonica .I'Unione Sinda-! Quaglino?. Chi sa?’ Forse..
i C . cale rimase. al . proprio posto]: Ad ogni modo 1’esempio non
S Senza cambiare affatto la pro-: pud farci-paura perche denota 3 |

: 7 : pria fisonomia politica e mora-- questo semplicemente:-— che|- . T~ -A. questi di
Ii nomini- eitati, ‘Turati cio2 CERAT], ci sping

- .\ -yedute e tanto meno la nostra ser deboli alla nostra volta. .

Lt "@ animo profondamente umano, schi che noi adiano, nelle perso’
Jion possono farei dimenticare ne degli imperatori; e.del loro

~& a coloro che la guerra h ‘La e altre ristret- Hlpdintaryict
tooro.che a“gueg.ra apno tezze»ctfin?ili)rgx;t‘; goa:l pi:xlnseﬁ?o- “n Imel'VISla Gﬂn ;

= <. Per queste logiche considera-|no oggi del resto di fare gran A Haw ;
\ "+ zioni,I’Unione Sindacale italia-?g}le;_ ma tutto quello che era s WI“IamHHY\NOUd
P -31a & rimasta durante il perio-| possibile fare persalvarelamo-[ © - 77 N

slamo

e do. paurosamente eritico, ‘qua- stra-personalitd POltlttlca'e_ mo-| . continaia di @e@ﬁ, &'_ell_’}.

loro ;01!:; fedeli e! 4, il fuoco nelle foreste, coope-
nostre idee, Senza |4, anche con gli agenti fede

' b. . siiccesso e con
‘guella parte minima del prole-{1ena € DCtremolessére ascoltati | 1T
tariato che li-segue) "per isti-1dai 1avoiatori Yolo se avremo

* Je, dipingendola come’“un covo non avreniy ghdicato: da esse:’ | str: IIindu-
i,: per ‘senti- | stria. el legname fu@ﬁepgmtp'_

p . t3 0 per'man duranﬁe’_ques_td‘-Cpngressd; mesi
' canza di coSGienz), sinceramen |prima dell’entrata degli Stati’

- Sionale e alla saldezza della|te 0. meno Yanng fatto -comu- | Uniti ii'guerra. ~ . ©

. ‘compagine morale del popolo|nella conl 1 Mmicy della classe| urasit i
,‘--.pgr'.la;salvezza d_e‘llanpiatria.'Inxl:_;vcrahjc’e,, 0 potramno  pid |7
aglia. contro. di

ombono tante|T

'f' : :,L’e'ccezi»onale momento. che anche in rilievo che'qua-si t_ixtfi MG miente
g attraversa. in Italia, special-+ gli uomini: che erano stati pri- geagn retta te o
mente dal giorno dell’invasione m contrari alla guerra, di fron
han|

g So- | pet

-gare la- medesima intensa atti-:no citati a questo -proposito, -

vita di classe, Il-lavoro di orga- urati e i dirigenti della Confe-
“derazione del Lavoro. Che ci

- mente; - s'intende ‘in relazione | sia segno di amore nascente tra

€ -rabileringiusjﬁzi
- | gliere — in nome della loro-:
stizia vuole servano pe

.,‘zxonaria'contraria\_allai guerra ‘e quelli della Confedeérazione, | glianza, la preoccupazione di curare la
Ton poteva e non pud agire di- sono oggi-quello che erano iefi, | yomente i perseguitati-e: Pintercsse ‘sil

uo- N

d;. | zione che noi poniame, come sempre, al dyso

de;{pdssione e _ii’ogni-simpaﬁg’-.;‘:er'sonale,-., . o
_ " Per nofi non, ¢i sono dei_singoli periogul
noi ci-sono 166 P_EBSEGUI_TA’“; :
pendentemente’ dal loro nome: od
quanto personificans L’IDEA che

al. | colpire in essi. -

a —-'solo di alcuni acq:’t;sati

pel tramite

torieta

d

questi 166 pélfseguitati.; ir::e_ntov déi,quali. sono Scranton, Pa. Per es

_‘no‘s‘tro odi Coimn I
- si contribuisce gl!a difesa DI TUTTI| ;;
) 5 e b

fustizia ‘¢ di ugua- RS
esa di itk indistine )’

stati: politici: per | - MiRACEIAL

cgualménte cari, indis| o0 0 -0

fo.merifi personall, in| 7y comp.
n che 1f nemico ;t.e_’.‘ta 'ta scontando la condanna di un

nizzato lo.zar. R
~-Noi i .avremmo ajutati a far
| ¢id, se-avessimo potuto. Lot

* “Come &lavita carceraria”?
gli fu domand to. L

| sione sarcastica’:*'Noisigino co-
- do i un'recipiente”

~ Tumgam o Bzl
inacgiati-di deport:z.

Sal\-rqfﬁfef'zblllmpaﬁo

anno: di ‘carcere’ -riportata ‘a
Brsi rifiu-

es-| fornire la richiesta cauzione ~_'c’& un apposito Comitato Cen- | .54t dal Presidente Wilson

‘do

la| questo comitato & tesoriere il
ba hanno un’educazione politica;
de- | votati al’Idea e Pldea amano

al-|.~

irale a Chicago, alla sede dell’L,
al fianco di questo Comitato. Cent:
¢co- | che, controllato dall'L-W.. W. vuo
an |mo di solidarieta di tutti noi per tutti

comitato manderanno il loro contributo p:
NP ) e o - B sl ep gl o E
} ... -tabile della guerra e non pos- pit sinceramente di come li o- per Ia difesa de'«l'gs»?e“egu-'tat'f.\,‘

comp,

‘'W..W.,; Ia vera perseguitata; | ., o e ot

S . perseguitatas o) gingno 1917 riguardo la re-
rale, 2 un coniitato italiano| yigys750ne ‘militare obbligato-
I riassumere lo. sforzo supre-| ;. A ttivo milite” dellL“W. W:
ilGGgérseguifa_ti;—'-Di‘.-"n—" AR T
» piie DU;ILIO‘MAR!, ‘50? w. in mezzo ai minato! “dell’An
DIVISION ST., — CHICAGO, ‘ILL. — Quei lavoratori che pagno nostro & venuto” &

tracite . ‘della Pensylvania, "l

g ey s st e s o
-sopra. di. Y Lprocesso di cospirazione inten-

aiuteranno senza distinzione TUTTLi persegnxlité;iif.'—- _Ad{;ﬁ:tt;s tato dalle autorita federali con-
er la difesa ci tuith |16 i 166 imputati di Chicago,

TIl..Contro. Zumpano & stato e-

. -»PROLETAR.IQ .manato. un 'mandéi_;u di: depor-

=== |tazione. La- deportazione - do-

fu,|— O

L
‘me saranno condotti a Chicago

sédiziosa. . L
‘Haywood, se-

queste_centinaia di operai bo-

1i- | 53 paFecchie settimane spegnen

si-

* | rali-governativi, &Lt
in'| - 'Dai rendiconti del nostro con

ri- g, risiilta-che i <nostri-membri
furono Tichiesti fare il loro pos

'vulsioni di stomaco
mangiato’il vetro.

gli aereoplani per

gn’uno che. leggera

'sbee, Arizona: "

~1’evidenzad €

compagnie:, d
I¢ 16ggi statali

'se | Toreste. Lo-sciopero_dell
- I'stra ; organizzazione, nell’indu-

al:

senza consultare né

" Noi fummo accusati di aver
prolu‘n'ga{:’o 1a produzione de-
) n . sciopefi ¢’ _pedotagEio. Invece,
o-qeirmaisiiasael ‘16gna ‘oi-i.‘aﬁ?'s;tinq;stateqoncesse_le, .11 camp. Ginmanny. Ba ons
otto-ore, migliaia dei nostri uo- detenuto nella County Jail .di
mini‘lavorano nelle foreste e in
quattro stati deFnord centinaia 8,
di €ssi non indietreggiarono da %‘?nm?“? ‘,;Jﬁfll"tm‘}’vn, ;gk,qrga-
_|vanti al pericolo rischiando la izzator: dell.l..We.
loro vita per sopprimere il fuo-
J & avréebbe ruinato il'legna-| .~ i A
coshe v il 161 5, g deportdions
" Noi fummio anche accusati Segnalato dalle autorita-fede-
di aver fatto cessare la produ- |13 - 10 gra
zione del rame. o spe"rog:héfof di:propaganda dell’estate 1917

colo avia anéhe»‘létto‘_il‘rappof- 5 m e o e :
o della cornmissione eletta. dal le autorita. di- Washington sem-
presidente Wilson, che ha inve-
stigato sulle deportazioni _di;Bi-

ehiara’ che le
1 rame sfidarono| ..
lel . fedérali e con|> -
up gruppo:di uomini.armati, af-| -
ferrarono ¢ deportarono 1,186 3
womini - niél -distrétto’ Warren |

per aver | Vrebbe effettuarsi —~‘aseconda
shington — dopo chlegli avra
scontato. 1a-condanna gia ripor-
tata_e dopo 1a liquidazioné del
procefsw~in corso, <+ s
11 comp. Ginnanin Raldemss,

Chicago -assieme. 8" Zumpano,
Nigra, Parenti; Bobba'¢'ad un

¥olti nel processo i cospirazio-
ne & egualmente sotto il colpo

rali durante’il: suo grande giro’

quest’arti-\ o 5 ioan e nella. Pensylvania,

brano -essérsi-decise di sbaraz-
[ pitl présto-emetten-
o i lutun'ordine di de-
jone: Si vuole: senz’altro
8 :s0rve-

portazio:
restituirlo  alla -patern

atia

|7 Ot Non vale la pena di la-| ds
rmentarsi”’.-E poi con un’espres-|*

- {me i vermi della terra‘nel fon-

- ‘Dal *The Iiicago,-DAivli’jNa:viis'.' p“

del mandato emanata a  Wa-|.

ed arrestato a pid riprese mell

mato chi sa che
rare:che sebben

“ 1 A4 da, sel

il” suddetto ‘Cenfrone “ non’ ho aviito
mai;con] upa corrispondenza
privata, neppur{ xina:gola_cartolina.

Del :resto :ti;ttg- s8NH0
81 farlava

* ‘Siccome: la, notizid’ coy-1 soliti i
ami non' & vera affath e siccome im bolic
magino; che ‘anche ! giornall di i vt
Francis¢o avrannogul ‘teanard”’ ri
i3, tengo a dichi

anni conosco’,

T8

‘come queél

nieri politici-di part.
ze & parte, mi genito,

temere. - ;

chiedere che dlmeno mi

chieder troppo? o
In altri paesi forse

“bluff” che -disonorano

df;buon“senso?"

~, Cnieago, T .

accaduto

Lbrato ta

numeri- del **Proletario
come il pntrimento.del

diPropagandai;
Dicembre 917 a, be
nostri 166 L. W, W
Incasgo < i+

pace del carcére e'che se
ggliono, avere’ rigguardl
abbiano:perde mie-creatire e la
sposa_che melle éqn’dlzgo‘nf dt

ta m ta; certe notizie

stampa -di. qui, certo; perché a casa

*.Ah! la missione. dl certa _sb.a.mp_a;. :
Tt pisnis
WELLAND, ONT.. (Canada). .

- Ho'atteso con ansla il “Proletario”.
nelle - ultfme- gettimane, . ma invane. |-
“Dopo 11-Numero 43.non ne ho pid ri-

met%)(?'ﬂcgvﬁto;-'seenw%?c}p“ & ?Fe‘l‘e‘ T eartolina.
battaglie.del nostro “Proletark ce’ cartolina,’
rispondono Blle mie aspirazionyl e at|d
mief pensied; Ammiio 13 1otta cfre so-) derna.’ ‘Questa - libreri
stenete a favore del Dostri €ar( borati. | centemente ricevuto
., Essi 1:;'11 s0n0 dlmenucau‘qnappu; deduantith di 1ib:
re qul. :Una lsta di sottoscrizione & RS .

‘in- corso e fruttera una discreta som- denti 1l fiore della pra
ma. Intanto attendo con ansiaf altri

. Abbiftevl i-miei saluti mig
Vostro per lacausa T

. “CHICAGO, ILL.

! i com |,
lie di ¢ui: (se- !
7

Prendo occasione anche -
che iu ta‘,le‘ mie. dorrisponden
da qui scrivo, pocKissime in ver

" Alla starfipa gialla; mi permetto d

sia lasciatala

Bo,: ma a';llé.' )

ogni briciol

7 M3

) ‘cor §¢.mpli ] 1
“at|della L!brermRoman

libraria italiana.
" chgn - “Vendita™a. prezz
mio si)(l-rlto; | mente bassi: Centin

i " | soldi il volume: Libri
L. Candela’ |y ooholarii,” Lingua’

neficjo dei
arrestati:

forl. | mi di 300-e 330-pagine

: . - | Romanzi di-Autori celebri,
-’ Beco il resoconto firiale'fella|dizioni dilusso; Volun
festa da Ballo data daf Grhppol tifici,
WL WL T

gli ufficia-
i, el

-questa.
ccondo




~istide
ento
-an-

zat1551.. poggiuolo, e rlstetta, ‘innanzi alla por

I8

P

.Lanzicheneecn. .

: . coiir
- . : ati dei
. 1 l'ab-
balar dei cani { gefy.ci dei po "issim'!
*romani combat
mal sbaraggli‘ti mentre_ {1
delle armi-éra — di quando’ in,
do — gopraffatto dal—crepiti

archibugi e.dal rimbombo d\'\ B

~ar

conett! e deile colubrize... un 1~
polo ai soldatl 8pagnuoli; ~per d Jdine
del comanddnte Gioyanni di Grbina,
aveva preso’possesso del viridario di
Tullia d’Aragona, a San Giovanni ae’
F;orentini ]
L'occupazione della lussuosa dimo-
ra di colel che i romani chiamavano

ti, dovunquy- ora-|.

la Regina delle cortigiane si era com
picta senza la menoma resistenza;
poste le scolte all'ingresso, 1'ufficiale
aveva dichiarato pnglonierl Tullia, le
“ancelle, 1 paggl, i servi e Andrea Ma-
' rone, l'amante prateripo della étéra
di regal sangue aragonese. Gli ordini }
del Duceerano severissimi:’ fino a
quando egli non fosse giunto, era vie:|.
tdta — pena il capestro — qualunque
manomissione di persone e di ogget-
_.—-ti. I soldati, immobili ma irrequiet,
.8l erano sparsi fra le splendide opere
d’arte, che ornavano il giardino, pre-
- gustando la gloia del sacchegglo, ed
in tacitd ammirazione alla vista della
glovine superba e delle sue ancelle.
- .Nel breve portichetto erano statue
‘antiche, iserizioni, sculture decorati-
. ve, bassorilievi e sarcofaghl. In alto,
torregglava una specie di poggiuolo,
ove Tullla ed { suol familiari eran te-
nuti priglonieri: di 13, per una scala
laterale, sl accedeva al viridario;. Aal-
Yestremo Lim® -~
-1

ra!:ardeva

Nel centro del viridario, da una]
tazza, zampillava un sottil getto dl’
acqua, scendendo pol in una vascgg
di porﬂdo, ove nuotavano i cignl,

Andrea Marona, il poeta che Saba:
stiano del Piombo aveva reso lmmor
tale nel suo Violinista, per desldario
di{ Tullla — che non mostravasi at-
fatto turbata di quanto avveniva a.
lef dintorno — declamava alcuni var-
8l; lo sfortunato poeta, che gia nal
,"Sacco" de’ Colonnes! aveva perdutd,

? . - ogni avere, non arrivava a vincere {I;
e proprio sgomento e la sua voce frﬁd-l
da, triste, suonava senza entasi S

- -Sul poggluolo, attorno’ alla corti

glana si tenevano immobili, In preda
a vivo terrore { paggl biondi e ric-}
: ciuti reggendo due . veltri persiani
- le serventi e le ancelle, pallide, spau-
rite parevano interrogar Tullia - éon
lo sguardo

Al sommo della scaleu, {n un vasto!
ripianu, sedevu Tullia su un trono do-._
ra.to La ricchezza del vestito, 1" in -

H ponenza del portamentn 5 conferlva.—’
no- qualrht‘ nne

ecosa’ u1 rega.le Ella appa-~
riva in tutto i1 fulgore della sua bel-
. lezza ventenne; cantata dai poeti del-
W’amore,  ritratta dal fameosi artisti,
Tullia era I'lmmagine- tamminlla vi-
vanta della Rinascenza..
Tra la seta delle palpebra alata, gl
ocelif -§uoi - grandi, pensosi,’ avevano
come’'un lampo ‘domindtore. 'Chi I
t *iggava una volta, non sapeva pid di-
! - : nantl'cé'rli “Pareva gittaésaro fuoco.
! jeglf altrul cuorl” aveva detto Giovan
Batﬂsta Giraldi’ Cinzio, .Di classlca
H ‘purazza era 0 in lel l’ovale dal volto

ten osa apparizione della donna.
—"8ei in’ mio’ ‘poters, Tullia d’Ac
ona —— esclamd egli.con tierezza...
—— Bapevo di appartenerti, o guer-
riero, con la mia casa, le mie ricchez-
d i miei familiari — rispose V'e-
con ‘affettata noncuranza.
'oldati. spagnuoli fremevano -di

-1 ferma.
1ard imposta una taglia, de-.
0 regal saugue aragonese ]
‘allezza; ma nessuno oserdy
;1 mi comandd monsignor
‘{o-s0n qui perchvé stano
sordini suoi.
uno di Tulua, due servi
allo spagnuolo un sac-
dl"ducati.
. borsa — disise la-cor-
andendo le ‘parole ——
st vua somma-assal magglo-
re di quen che non wfia.lga la mia dimo-
ra, prendila e dlvidila fra 1 tuof Bol--
dati. :
Negli accenti di Tullia era una tal
sicurezza, che il comandante spa«-
gnuolo sl sentl guasi umiliato,

- La sud sorpresa divenne pol ammi-
razione, allorquando la supérba don-
na 1o {nvitd a salire sul poggiuolo,
pregandolo di accettare una coppa di
Falerno. Giovanni di Orbina, {ndica-
ta la borsa all'ufficiale, gliel’atfidd in
conse,g'na’ e_questl, fatte rompara’l‘a
tile dei soldati, divise fra di loro i1
‘pingud bottino. .

Glu to i1 Duce sul poggluolo, ’'an-
?redllatta di Tullia recd, su un
vassoio d’oro, una coppa. La corti-
glana versd i1 vino e, offrendolo .al
vineitore:

— Bevi! — gli disse — é vlno dl
Cipro.

Il comandante lo tracanno d'un ﬂa—
to; poi, non sapendo come resistere
al fascino, prese Tullia per una mano
e le chiese, scherzando:

— Sel tu, dunque, 14 maga Alclna"

— La maga Aleina del mio stesso
poema — rlsposa I’etéra, con un sor-
riso.

La scaltra donna, seguendo aIIora
un piano abilmente Ideato, ordind; ;
alle ancelle e alle serventi che si iin-
bandissero le mense: una sul pogglho
To, i "6more del capitano,. e le altre,
gid nel viridario, per { soldati._

Tullﬁ’sl assise sul suo tronp ma-
gnifico; Glovanni di Orbina.su una
elegante sedia. La. tavola; sulla qualg
splcdavano superhi trionti di fiori, e-
ra épparecchiaia con gusto squisito;
suIIa tela di.Fiandra brillavano le

cella

colsaro vino 101 vuoto delle mani.

vasi pm rasslcurata I tedascm, dopo

melun vi innestarono la eavola e ac- -

ra alla vista df Tullia, che non senti-!

L'lncendio [:} ormai domato ma
acevano rovaaclata

la opere, d’arta

i; Dogliati dagu

I Langichenec
Y Joro. bottin o le-

spagnuoli di ogy

“nzaj- ma uno sguardo savaro R

aver. sacchaggtati i conventi, traséi-"gati'a due,
navano con loro, a viva“ forza,’ ‘aleune dal’ viridario
monache; . non poche..giovani, con i pugni, a’ 8pe:

capelli e gli abiti in disordine. {monache, sotto B
_Guidava i predoni teutoniei un mo- i ¥0 coudotte al pri
struogo ceffo, irsuto, nstivo di Slavo~, ¢he gli spagnuoll
nia: Molosso da Trad..Questi, fatto . “poca la dimora di
audace’ dall’ebbrezza, mentre il vino}
éolava 3 ‘fiotti In terra; ‘accolto con |01 caddelabrl,

Tullia.

scendere dal poggluolo e & prendere’

pol strana parole.di elogio per la bel- cita, misteriosa’ pi'omas
lezza della glovine, miste a oscenita '’

lantementa la giovane,

. pose al tedéschi di uscire; era uno dal
—'A rivederel.

comandantl del Supramo Conaiglio ]
avevk la facolta — se.non_ nbbidiva-
no subito — di farll appiceare_tutti.
Molosso rispose che gli ordini I _ri-
ceveva soltanto dal suo comandante,
Corrado di- Bemalbarg. pot, sghignaz-
zando, bacld, con la bocca lussuriosa,
una delle giovanhprigioniara, ordi-
nando a Tullia di Acendere e & te-)
nersi a sua disposizione.

I Lanzichanecchi ebbri quanto 11
loro condottlero, ammiravano intan-
to il ricco vasellame d’oro e d’argen-
to, che, al'lume’del can’jelabyl, scin-
tillava. sulla mensa imbandita. B gid
aleuni'di essi si dirigevano verso la
scalea, mal difesa dal pochi soldati
spagnuoll. Costoro, incalzat! plgia.tl

sumava tesori, m
arte... ;

Una’

Costel, fra duse; paggi che raggava-'

le mani e con le labbra dai soldati, in- G1°V‘”"“ di Orbina fino all'ingresso.

vitd Glovanni di 'Orbina’ ¢ Tulita & &-quando i1, Duce fu rimontato & ca
allo, - gli -tese 1a| mano, “sorridendo

paste all’oscena baldoria. Agglunse’ :Negll ‘occhi divini era:come una ta-

e Addlo —— IQ disse il guarrlaro,
triviali. Lospagnuolo, indignato, im- montando.in arcloni’s. baciando ga-

"Di fuorl, nel vasto mcandio dalla
cittd atema, i1 fuoco divoratore con-|
-?numanu opara di

Giulio Arisude: Bartorio. .
. Emilio cpm. - :

LE FA_LVERE
II. SARTﬂ E II. SIGNﬂRE

. ‘| cid che sa-di L. W. W. e di‘sov-
olta un siggnore ordi-|
nd ad un sarto di fargli un a-

ous scorta; venne-
peipe d’Orange, An-|
vuotarono.a poco. a|

| dei. compagm Saffores e Ton.
Non: sappiame- .quali -accuse si g

muovano a queste nuove v1tt1 5

pensa conla’ propna testa non

glustlflcare l’arresto é presto
trovata. R

Oltre agh arresti, nella Cah—
fornia la reazione contro tutto

versivo. A proposito d1 questa
spietata reazione, il compagno

sottilizza tanto; un’accusa.per. .°

dono-a cor perare il carbone a
pochl punti alla volta; 'q
il freddo & gia ‘intenso polcﬁe ek
le propne condleom'non con-1:
sentono loro di’ fornirsi larga-

I lavoratorl in euerale atten

-7

tombustlblle neces-

“| calzare su per la B@u stringendo g

"da- ogni parta, & poco a poco’ perdon
terreno e son costretti a retrocada!_'e,
la mareéa del tedeschi sale, bestem-
miando; preténde con alte grida, di a-
vere ogni ‘cosa, di saccheggiare la ca-

dono altro scampo che nelia resa; ma
Giovanni di Orbina fa luccjcare im-
provvisamente la spada e 8l precipita
sugli invasori, seguito dal suoi, rin-
cuorat! dall’esempio. I tedeschi re-
trocedono e, con essi, alecuni deégh
'spagnuoll rimast{ nel virldarlo, cha
tentavano di salire,

- Un Lunzichanecco, ‘ferito alla gola,
cnda rovesclo In- mezzo- ai suoi, psr-
'dendo sangue abbondantemente; i
compagni, inferociti, tornane ad in-

spaghuoll e impedendo loro perfino

i moviment{. S
— Vogllamo sacchegglara la casa

di Tullia! L -

! piTEeAtette ret ity o1 ~vaséhiamd;

I'acquereccia di Ottavio Passer! stava’

la sopra.

II “trinciante” di Tullia dfrigava,
premuroso, i paggl e la -sarventi; il
banchetto si componava df yivande
prelibate, "

Quando le” ancella recarong {“ean-
delabri, Marone, alzatosi, accompa-
gnandosi sulla’ vi¥a, cantd la caduta
e I'incendio .d’Itio. J’\al Trastevere e
dai lontani rioni at Roma, nella oseu-
Titd sopravvenienta, tumigavano in-
cend! di case e di monumeriti, balana
vano guizzi dl fuoco. :

I soldati spagnuoll gava.zzavano

frattanto gid nel viridario, non ce-

lando, tuttavia,.anche .nell’ebbrezza
un’certo malumore verso il loro Du-
ce, per 11 mancato sacchegglo della
jlimora di Tullia.-Il tintinnio delle ar-
‘genterie, la vista degli splendid! va-
’sellumi producevano in-esst morbosa
strane sensazioni.

. Improvvisamente, le scolt_e getta—
rono -un - grido.- d’allarma
schi! I tedeschif’- .

Effettivamente. un’ grosso raparto
.di predoni garmanici reduci dal sac-
 chegglo ) dalla carneficina, si avviei-
nava alla dimora di- Tullia, con inten-
zione-d1 farvi bottino_ Giovanni di
‘Orbina-freme; i{nvid incontro agli {n-*
vasori ‘del parlamentari, per signifi-
car loro che la cortigiana, avendo sod ;
disfatta la taglia., era’ sotto a prote-
‘zione degli spagnuoll. Ma'a nulla vnl-
se. D'altra’ parte;, una’ raslstenza ap-'
paﬂva imposs!blle gl spagnuoli &,
rano”in ‘numéro assai’ inferiore ‘e
moIti di essl avvjnazzatl ‘La ‘situazio~
e del comandante appariva’ ditﬂcile.
agli ‘mon. lgnorava la terocia abltuala

I ‘tede-

— Dacel Ia ricea peeddan. -
2 Scendt, )ljy,ﬁé,l,a tue amiche ti
aspaﬁano*ﬁ ¢ la ‘Martinella, madon-

na Fausﬂna. e ¢’d pure Lisabetta “to-
desca...” Vedi? Eccola!

“Tullia 8l stringe al dl Orbina, im-
paiirita; quest{ stende su di-lef, in a-
ria di. proteziona, Ia spada insangui-
nata.”

La zuffa, dopo {I primo ferito, pro-
segue ¢on accanimento: due spagnuo-
U eadonu colpit! dagli archibugi dei
tedeschi; questi-stanno per giungere
quasi sul poggiuolo, seguiti dalle glo-
.vani. La Martinella, che non sa per-
donare. a Tullia di averle rubato Fa-
brizio Cesl, afferra a un tratto la glo-
vine per le __vesti‘ ] tbntg di trasei-
narla gid. Ma'Tullia cava utio stiletto
8, 1o immerge nel seno discinto della
rlvale

La Martlnalla traballa e preclpita
agonizzante, fra le bracela del aoldati
tedeschi e delle altre donne.

— C’era il tossico nello stila' E’ av
velena.ta .

— 11 veleno dal Borgia'

— Figlia d'un cane d’Aragona!

— A mortel'a- mcrrta' :

“Tullia, pallida ‘in" volto, brandiaca-
in alto 1 stiletto insanguinato e grl
da: “Gual'a chi sf'avylcina!”.

1 momantp ‘2 terribile. Gid nel vi- I
ridario, fra'le grida orgiastiche dei
ysoldatl, -le-operé d’arte’sono-abbattu-
'te frantumate: ai appleca’fl’ tuoco a-
[K:28 alberi-e.le fiamme, scorrando [
me saette sul tronchi e sul raml re~
sinosi, danno. alla scana un carattera
di- tragica solennita.

L’ufticiale: spagnuolo, proﬂttando
dall_’imprasslone destata-fra:{ “Lanzi-
. chenecchi:dalla uccisione. della ‘Mar=|
‘tinella) riesce, ferendo un tedasco,
im al dal suo archibuglo

lo.punta contro Molosso'da Trad; cha,

_.."dal bdsso delld sscalesd; inc!ta l suol T

l]a pugna -oal:sacchegglo;
Molosso da Trai!’

sa. Tullia e { suol familiari non ve-|.-

gare un tanto pil dell’ordina-
rio; e attaccando i bottoni ru-

bito di gran lusso, e lo avverti
di non badare a spese ed a fa-
tiche, perche -a 'lavoro ‘compiu-
to avrebbe rimunerato. I’artista
con una lauta mercede. =

1l sarto si mise all’opera pie-
no di buona volonta e di zelo, e
mentre lavorava faceva tra sé
i conti di quanto avrebbe rice-
vuto in: pagamento del suo’ la-
voro: e tagliando la stoffa pre-
ziosa pensava Per questa stof-
fa che ho. scelto con tanta’ cura,
di “cul nessun altro indossa la
mlghore, mi fard pagare. tanto
-al metro. B mentre. cuciva peni-
sdva: Per questé cuciture.
ben fatte e difficili 'mi faro pa-

minava: s Lestx bottoni che

zio. .

pagni della California;

reazione.
darci le notizie,: dalle -
prenderemo ¢id che pidt

Bertini ci ha mandato varie cor
nspondenze che’'abbiamo dovu-
to spesse’ volte nassumere cau-
sa la solita _tufanma de_110 spa-

Non'si adontino di‘cid i com-

prendano che in ‘questi momen-
ti tutto’ blsogna un ‘po’ sacrifi-
léare e che infine:il giornale no-
stro & tutto dedicato alla difesa
dei carcerati, per cui non & pos-
sibile’ credere che vogliamo tra-
seurare’ le notizi¢ relative’ alla
.Continuino a man-

antlcnpo. Ed ‘ora, nei
rigori del pilt; anzato e pilt
durd inverno, essi vanno- a com
perare il poco carbone, ma se
ne tornano a casa delusi: nella
speranza’ di scaldare i propnl
bainbini. ‘H carbone non ‘si tro-
va. E‘poi.si dice: fate' econo-
mia di carbone! Per forza, se
non se ne trova... ‘Per fare ¢ eco-!
nomia tutti e.non soffﬂre nes-
suno, ci sarebbe un mezzo m
fallibile: prendere nei mgaz
zml del ricchi il carbone ‘che
rfluo in de ito; e
-dlstﬂbun'lo in misura adeguata

com:

quah
si con-

a tutti quelll che nie sono pnvl. I

cilia, con le -egigenze dello spa-
zio'e le necesmt&. della lotta per
1a difesa del nostro 1deale e del
nostri carceratl

ho, scelto.tra. ibiit scintillanti.
il 'signore non: gtara a guarda-
re a qualche scudo ‘di pit..

E tirate le somme, il buon sar

to si fregava le mani pieno di]

allegna, e l’ago cammmava a
plu non posso,_ -
Finito ’abito il sarto lo portd
a casa del signore, e comineid’ at
farglielo indossare.
Infilatigli i calzoni che an-|
davano a pennello, il sarto pen

sava tra s¢: Questi soltanto val-|~

gono. l’mtlero prezzo che gh
chxedero‘.. -

Infglato il panclotto, 11 sarto,
ammlrando Popera sua, pensa-
va: Per. questo panciotto: cosi
ben fatto, ’abito mentere_“bbe‘
due scudi .di pil: ebbene; 'gh
c}uedero due seudi: di’ pitii., , -
Infllata fmalmente Ia giub-

.| veré nostro, dovere di tuttl am-
: | suetudini

rgogho- :

California’ il nostro saluto soh-
dale-e fraterno. =

Coﬁ:pakni 'ri;:o;"'d”nté che“é do-

tare i carceratl. .

.Essi sono* 166 Asotto accusé
‘| gravi che possono costar loro,
diecine di anni.di prigione.
Dobhianio difenderli -stre-| -
nuamente e degnamenter :

Vérsate generosamente ll vo-
stro obolo aolldnle.

Cosi potrebbe esser fattd vera'e|]
conomia, col tnonfo gnche di
ub' prinéipio di: glustlzla. " Giue
shzla? Ma Via guesta & sarola sco-

" {pochi-a detrimentol dei molti

nosciuta in . una ‘societa buata
sul prmleglo ela ricchezza dei

che soffrono tutte le pene di u-
na. vita' d’lnferno! 11 nostro' &
uno sogno, una chimera; le con
ini della, vita attuale vo-
gliono che ci-sia chi soffre il
freddo e-chi vive in comodi pa-
lagi ben rm:aldatl, chi-crepa di
fame e cln d'mdlg ,_tlone. ;
Perclo non c’é nulla di an e
male in quanto oggi si lamen a;
tutto & prodotto dmbollcamente

un ‘vero. sutema ‘da Bolshevnkl,
i pxocoh prodgttoﬂ grad_atamen

loglco d ques a

ZE




sezion nostre.‘ Compagnl, gruppl evse oni hanno il complto

di fare ag abbonati 1a pilt regolare”distribuzione. Coloro che,
necessitano della lista .degli_abbonati- della propria localita. ce
facclan richiesta che la’ manderemo loro xmmedmtamente.

fare questo dellcato e lmportante lavoro. '
-/ . ’AMMIN. DEL “PROLETARIO”

e cheé har l'mcanco

ostre mam, curatelo gelosamente, pou:he se
smgoh abbonah, o se a questl non si fa

| AGI.I ABBUNATI BELA

GAlIFURNIA

‘La'ragmne che cl'spn_xge a

... - 'scrivere queste modeste righe
.. VA ricercata nell’assopita  co-

‘scienza proletaria che',ci’da le
“pili ‘amare delusioni. :
-IL PROLETARIO — questa

) /bandlera questa flaccola lumi-

nosa é. tua o layoratore; agi-
tala' con fede in nome della li-
. berta e del colpm dalla reazlo-
ne. s ’
18 quest’ora di spasimi, d1 an-
gosce; il “Proletario™ rivolge il

. 8u0 sguardo verso di noi e chia-
- ma le moltitudini a raccolta, i

“eui mteresm sono ' opposti - a
.quelh “delle f:ncche parass1ta-
“rie, piccole e grandi.

‘- .Compagno Lavoratore,
- 11 “Proletario” & minacciato
dal deficit, mentre ‘la borghesia
gl sta somministrando una bio
“ha. dnae.mgzleno_che“nsmehh&
.spezzargll l’amma rlbelle. Pri-
ma gli & stata ‘tolta 1a franchl
gia postu“ ~=pi‘l diritto di eir-

: “colazione con qualsxasx mezzo..
- Ma esso v1vra, ~deve vivere u-

'gualmente, in virtd dello sfor-

" zo della parte buona e sana-del

,Proletanato dx cui@il portavo-
ce.s .- Loy :
i Compagm Operax,

 II*Proletario” che ama e di-
fende da oltre vent’anm la clas

- gela oratrlce, ha necessitid del-

“'1a solidarietd di questa per non
.+ orire. Sollecltate dunque~ il
L pagamento del vostro abbona-
mento, incoraggiate e spronate :

i hmldl a compiere ognuno. il

‘ -proprio dovere, subito: Il “Pro-

Jetario* non & organo privato di
“.chicchessia; esso & della classe
‘lavoratrice che ha fede .nella
orgamzzazmne & organo della

: —-pili‘audace e piu fiera colletti-
w-vitd, orgamzzata d’America:—

dell\’I. W cioé. Non si pud
Jleggere’e non pagarlo questo fo
.. glio; senza essere chiamatii pa
rassm della pm noblle e fxera

organizzazione d’America. . Il
‘Proletario” trae ragion di vita
dalle 8ue manifestazioni.pubbli
che, e fonte delle -sue entrate
sonc gli abbonamenti e le sotto-|
‘Scrizioni fatte tra gli operai co-
scienti che I’anima e lo sguardo
hanno rivolti all’avvenire.
Si.pud contare tra gli abbona
ti della California uno stuolo di

gni? -
Molt1 fanno anche le sollte
lagnanze .che il “Proletario”

non arriva, in tempo e regolar-
mente. E cid & glusto. Ma non
si pud di questo far colpa. al
giornale, sibbene alla reazione
borghese che in questi- ultimi
tempi ha impedito che circolas-
se con regolaritd e un po’, 0 com
pagni, i ritardi del “Proletario”

dipendono anche da chinon pa-
ga I’'abbonamento e non I’aiuta
in nessuna guisa, pmché pit di
una volta non & potuto uscire
appunto per mancanza di fon-
Ci sono di quelli che non pa-

B fate tuttl il vos‘

° propa

morosi. B’ clo giusto 0.compa-j

dovere, siate
attivi in ogni'f rma. E-i'“Pro-
*letario” che ora:per. losforzo
dei buoni uscird-di naove tutte

santa_ battaglia” per~1'abolizio-
ne della nostra schlawtu mdu-
tnaIe. ’

Evv1va il “Proletano"'
“ Latin‘R: U ’
" 1624 Stocton St.
San’ Francisco, Cal.

:

. DILL’I‘OWN. PA.
Carl Compagni

tirete.come segue: — $3.00 1 passe:
rete al fondo dal carceratl, $1.00\a
tavore del glornale per combattere 1o
{infame deficit e 50 soldi', per ¢o l}e
del giornale che mi manderets dad

stribuire tra questi: lavorﬁbori ‘onde

tusione del glornale. -In--questi -am-
bienti sl pub tar poco per. ia nostra
propaqands, -poichd gl  eperal sono
all’gscuro di tutto salvo Poche ecce-
ttavia tard del mio megli per
andare i1 nostro ideale @ per
operare a favore del carcerati nostri..

Intanto mandatemi ‘tutte ‘le settl-
mane- 36 copie .del *Proletario’ che
distribuird tra questi operal e ogni
15 glornl renderd conto all'amminl-
strasione.,

- Con i~ migliori augurl per la ‘sorte
del carcerat! e per 1l nostro ‘‘Proleta-~
rio,” vl saluto e ml dico vostro. per
1a causa

A. DePlzzol

B GAMBRIDGE, MASS

O muni della .
Domenfca 6 Gennalo questa sezio-
ne sl riunl in assemblea per discute-
re un importanta ordine del glorno.
Fra l'altro sl prese visione della cir-
colare inviata dalla C. E. della no-
stra’ Fedarszione circa il pagamento
delle: Tessere per I'anno’ nuove. Do-
ro animata discussione si declse di

presto possibile it nostro dovare, ‘sia
per dare il necessario contrlbuto alla
Federazione stessa, onde possa. espli-
care la propria. opera di propaganda,
sla per essere ora e sempre socl’ at-
tivi e in plena regola.

Inoitre _tutti 1 compagni “si- tipro—
'misero di fare una attiva propagan-
da.a favoré del nostri carcerati e di
contribuire  finanziiriamente ‘e ‘mo-
ralmente - alla raccoltaa dei fondl per

la difesa. loro. g
: QQ-

ritirare le marchette e fare al pil:

Te settimarie,’ eombattera la sua o

qnidi feds devono m

Y nostrl carcerg

. Troverete acclusi $4.60. che ripar— :

- | glovare alla nostra caizsa od alla dif-|

| Sératini 0.50, E. Musso 0.25; C. Gher- |’

{

paga.

\ predto il-loip;)doy

on ¢i spaventi lay

1z, .asltazioni e

vviva dunque i} “Pi’olelario" e 1

anno’ anche a £ g i )
ro dovere 31 _segretario si. mat
per-T cogliera

< Nel' Numero scj
spohdenza -del €o xpaggno Bigare

si -esponeva che’ 1} gruppo filodram-
matico-di Hamdei Conn.-aveva ver-
sato’la somma a1-$20.85° favore dei
carcerat!; inoltre s mez20. del com-
pagno Morselu sono- stati’ raccolu
$14.90_di- sottoscrlz(one della qualo
diamo ora’i nomi dettagllati

~:M.- Fernando §1.00,-Q. LosL 0.50;

do. 0.26, Borsari Fare. 0: 26, U, Ca~
valierf 0.25, L. Bonfanti 0.25, A.. Bi~
garelli 0. 50, D. Schwort 0.25, B Ca-
vazzutl 0.55, G. Mantorano 0,50, P.

lone 0.25, Foravati- 0.25, G. Ponsatu
0.25, L. -Massoni 0.25;" D.: Bisighinl
0.16, D. Gibartont.0.25, L.-Sperd 0. 50,
C Dotti 0.25 ‘8. Veltrs 0.25, L. Ba-
va 0.25, A. Ponzonl 0.25, B. Gherardl
0.25, P. Baliiga 0. 25 A. Clcagllo 0.26
A. Mantirani 0.25, G. Borghi 0.26, A,
Gherardi 0.25,”B. Malvasl 0.25, 8.
Rinaldi 0.25, L. Gherardi 0.25, © C.
Zuechin 0.25, B: Calunnl 0.25, F. A-
libertl 0‘25, ‘L, Cavallo 0.25, Offerta
0.26, N Santi.0. 25. B Pallante 0.25,
G.'Marloune 0.25,'C. Cornaglio 0.25,

. Bignardi 0. .25, M. Fazllonx 0.26,
J Solo 0. 26, A Raszlnj 0 265, Totale
$ 490, A

ford, Glovedt 31 Gennalo alle ore 7.30
. m; ‘alla- Morsé Opera.:Hous sarg
rappresentat i

in tre stu

gano ‘daanni. Eppure orala spe
d1z1one costa il:50 %- in pit del
consueto poiché dobbiamo ap-
plicare su ogni copia-un. fran-
cobollo. Necessita che. tutti pa-
ghino dunque; e necessita che
i buoni, i quali devono capire
che un dollaro all’anno.con le

ne, non & sufficiente a mante-

" Inere in vita il giornale, diano

qualcosa di pia del loro abbe-
namento. Chi & per la vita del
giornale deve rispondere a que-
sta circolare; chi deve pagare
e non risponde, lo consxderere-
mo come nemico. - -

Per 'ésattezza degli mdmz-
zi, préghiamo i compagni che
cambiano di residenza, di ren-
derci avvertiti, onde ne possia-
mo prender nota e onde &i pos-
sa’ porre un rimedio alla confu-
sione che ora egiste per il fatto
che molti cambiano sénza cu-]
rarsi di avvertirei. Cosl si potra
fare avere ad ognuno d'ora in

untuahta. Per abbonamentl ed s

straordmane spese di spedizio-|*

altro & pure mcancata questa i

Con Y'anno nuovo & entratd a far
parte della. nostra sezione ‘e ‘coime
membro :della Federagione i1 tompa-
gno C..Paravani, gla membro del C:
‘Operaia. . Al nuovo attivo compagno
entrato: nelle nostre fite, {I'nostro ga:
luto e gli augiri fervidi di’ una pro-
tlcua propaganda
| Sezretario A D‘Ono!rlo

':"‘ . NEW BBITAm, CONN

I compngnl dar quesm sezione -con-
tinsano. & sussidiare sttivamente 1
nostro battagliero. ‘Ptoletario" co-
stantemente pngando 1a fissata ‘quo-
ta ‘settimanale a favore. di essl.-Ri-
leviamo 11 tatto non per-: vana gloria.
ma per additarlo ad esempio agll ‘al-
tri compagni, “alie alire aez!onl tntte,
‘onde cf’ lmltlno nelio-sforzo di -man- |
tenere ln vita 1l glornale che & V'eco |’
fedele @éile nostre aspirazioni.e délls

cordate che se dovesse morire il- no—
stro giornale morlrabbe anche {1 no«
stro movimento creato con lunghl an-
di di. tath:a. : o
All‘opem dunque per 1 nostro gi

881l cosa taclle asalcurargu nna 21 .
rida vmt feconda. dl bene!lca. oper

APPENDICE DEL PROLETARlO

nale,,con nu plccolo ntorzo a1 tatti]

dl tutt i fastl’a nefast! 1ntrighi daiy

1ebbe tanta parte importante e asten-

nostre - miserie. .Compagni tuit, ri-|

tutto uno svolglmento di. drammi di
Sangue consumau dalla casa“dei Ro-
manoff ‘per consolldare e'perpetuare
ve-ma sincera ppmionsta efticace,
corte de’ 1o zar di Bussia, e in .oui
denza il famoso frate = ¢ minante

nella Rivoluzione umma he, scom-|,

to'alle sum'eme alte vette. ‘dell’eman=

" [nostro. avvenire,. di.
| contro la trionfante spletata

- paci. 11 31 Gennaxo._ -

conipagno- Mangano

genencamente di ve: are-tuth

una giornata di lavo }
i Pxesco, che preclsa la

Banattl Dario 0. 25, Bavarotti Arman d

battaglia .e di Idéee
triotti -hanno desﬁmato e:.‘con-
tlnuano a- destinare
per mamfestazlon{l loro, desti-
nigmoné anche not: una pér:noi

comprenderla ha un grande gi-
gnificato di sohdanetb., dl,fede
. di protesta — golidarieta col
giornale pia persegultato d’A-
merica.'e con Porganizzazone
che rappresenta di fede . el
. protesta

LM pare non¢
"laggiungere aliro; T een
Plesco ha detto tutto

dobblamo dire’ ¢oi féttl, .
questo ‘vedremo quantl son ¢

clpasione ﬂnale Vemucand

b:.
o

jdiamo- perfetumente pé
del eompagno Pi

mano questo vecchlo‘ fogho dl'.
‘giornate|

stessi; -una’ che per chi 'sa‘ben

puo accontentare aolo 1a social
la gua!e

menﬁe e llBerame'nte pel benes-

non-di Gha e :

$4 50 che*versanio-i miei ci:gmi

-1'e 1:miei figli a favere della di

dzpiec;- p

sareil gxomo in'cu cxﬁ

fm'-x dei; vm\rcera se,






